
   

Protocollo di collaborazione tra 

 Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie (di seguito Libera)

 e la Confederazione Italiana Agricoltori (di seguito CIA)

Premesso che

• Libera è un’associazione di promozione sociale che nasce nel 1995 con l’intento di coinvolgere 

e  sostenere  tutti  coloro  i  quali  sono  impegnati  nella  lotta  alle  mafie  e  alla  criminalità 

organizzata, ed è attualmente un coordinamento che riunisce oltre 1300 associazioni, gruppi, 

scuole e realtà di base sia a livello nazionale che internazionale;

• La CIA è un’associazione democratica e indipendente senza fine di lucro e di rappresentanza 

dell’agricoltura e del mondo rurale. La CIA associando imprese agricole, agricoltori e operatori 

del  turismo  verde  si  occupa  direttamente  dei  principali  bisogni  delle  persone  (integrità  e 

sicurezza  alimentare,  alimentazione  e  problematiche  della  salute).  La  CIA  è  una  grande 

associazione  di  persone  che  si  riconoscono  nei  diritti  universali  della  persona/impresa 

riconosciuti  e  sanciti  dalla  Carta  dei  Diritti  Universali  dell’ONU e  della  Carta  Costituente 

dell’Unione Europea e in quest’ottica concorre a realizzare condizioni di libertà e democrazia.

Considerato che

- Occorre  dare nuovi  e  più adeguati  strumenti  sul  tema della  promozione della cultura  della 

legalità, del contrasto e della prevenzione delle forme di criminalità comune e organizzata per: 

 mantenere elevata l’attenzione  sui fenomeni di criminalità ed illegalità diffusa;

 conoscere l’evoluzione di tali fenomeni ed il loro livello di incidenza nel tessuto sociale, 

culturale ed economico del territorio; 

 proporre, tramite il riutilizzo per finalità sociali dei beni confiscati alle mafie, modelli 

alternativi di sviluppo sociale ed economico nella legalità.

- Per  sviluppare  l’azione  prevista  di  riutilizzo  produttivo  e  sociale  dei  beni  confiscati,  è 

necessario  definire  e  realizzare  adeguate  iniziative  di  informazione,  sensibilizzazione, 

promozione di progetti d’imprenditoria sociale;



   

La Confederazione Italiana Agricoltori
con sede in Roma via Mariano Fortuny n.20 – 00100 C.F. 80213630587

nella persona del Presidente Giuseppe Politi
e

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie 
con sede in Roma via IV Novembre n.98 – 00187 C.F. 97116440583, P.I. 06523941000

nella persona del Presidente don Luigi Ciotti

definiscono un protocollo di collaborazione che ha come obiettivi:

1. Il progetto Libera Terra. La CIA riconosce che l’esperienza delle cooperative sociali che 

gestiscono  i  beni  confiscati  alla  criminalità  organizzata  sono  un  grande  fatto  politico  e 

sociale che risponde a duplici obiettivi. Il primo quello di un valore di legalità importante, 

perché si restituisce alla collettività beni sottratti in modo illegale. Il secondo è di dare nuove 

opportunità  di  lavoro  ai  giovani  in  un  settore  importante  dell’economia  nazionale  ed 

europea.

La  CIA  in  questo  contesto  mette  a  disposizione  tramite  Libera  le  proprie  attività  di 

consulenza di assistenza tecnica alle cooperative e ai soci del progetto Libera Terra;

2. La sicurezza e legalità. La CIA è fortemente impegnata con le proprie strutture periferiche 

e centrali al rispetto delle leggi e regole sui temi della sicurezza e legalità. Come è da tempo 

documentato (vedi Rapporto sulla sicurezza e legalità nelle campagne della CIA insieme alla 

Fondazione Cesar) anche le imprese agricole e gli agricoltori sono oggetto di intimidazioni e 

di  atti  di  illegalità  da  parte  della  criminalità  organizzata.  La  CIA  intende  operare 

contrastando questi atti di intimidazione e di illegalità.

Insieme Libera  e la CIA intendono operare per aumentare la conoscenza tramite la ricerca e 

lo  studio  dei  fenomeni  e  individuare  soluzioni  idonee  a  contrastare  il  fenomeno,  in 

collaborazione con le autorità di polizia e della magistratura.

3. Il  sistema  dei  servizi  CIA  a  tutela  dei  diritti  delle  persone. La  CIA  tramite  il  suo 

Patronato  INAC  si  occupa  con  capacità  professionali  di  problemi  previdenziali  e 

assistenziali/assicurativi  (problematica  di  pensione  e  previdenza  infortuni  e  malattie 

professionali,  sicurezza e servizi sociali,  sanità pubblica e integrativa e pratiche ai flussi 

migratori).



   

Tramite il CAF, Centro Assistenza Fiscale, si occupa di creare e mantenere rapporti equi e 

giusti tra i cittadini e il fisco. Questo sistema dei servizi, che si occupa con professionalità e 

capacità è messo a disposizione delle Associazioni e degli iscritti a Libera, nei modi stabiliti 

dalle convenzioni e dagli accordi convenuti con la Pubblica Amministrazione.

Nei confronti degli associati a Libera, c’è l’impegno di aumentare la capacità di accoglienza 

e di ascolto per realizzare un “servizio sociale di qualità che risponda alle esigenze delle 

persone”;

4. L’educazione alla legalità ai  giovani. Libera e la CIA hanno una presenza consolidata 

nella  realtà  scolastica  italiana  con  l’obiettivo  di  fornire  ai  giovani  studenti  idee  e 

suggerimenti sulle tematiche della sicurezza e della legalità.

In questo contesto si verificheranno ipotesi di collaborazione comuni sulle tematiche della 

sicurezza-legalità nel mondo della scuola e dell’Università;

5. Attività di ricerca e di studio. La CIA ha creato la Fondazione Humus che si occuperà 

delle  problematiche  sociali  connesse  e  collegate  all’agricoltura  e  al  mondo  rurale.  Si 

verificheranno nella collaborazione ipotesi comuni per attività di ricerche e studio, anche 

utilizzando fondi per la ricerca e studi a livello nazionale ed europeo, e/o privati.

Il  presente  “Protocollo”  definisce  le  linee  di  collaborazione  che  vengono  affidate  per  la  loro 

realizzazione ad accordi specifici.

Confederazione Italiana Agricoltori Associazione Libera
Il Presidente

(Politi Giuseppe)

Il Presidente

(Ciotti Luigi)


